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La vanga usata in Albania (fig. 13) ha la vangheggia piuttosto piccola 

e cuoriforme (m. 0.24 di lunghezza per 0.20 di larghezza), ha un manico di 
legno lungo m. 1.10 ed una staffa costituita da un piuolo 
pure di legno, sporgente da ambo i lati del manico.

Molto limitati sono i lavori di vangatura; essi si 
praticano quasi esclusivamente per gli orti, ed hanno una 
profondità di 30-40 centimetri.

La zappa ha la parte lavorante cuoriforme e piccola, 
ed ha un manico di m. 0,90 ad 1. m.

In Albania si usa anche uno zappone destinato prin­
cipalmente a sradicare alberi; questo zappone è piuttosto 
piccolo, ha un manico di metri 0.95 e la parte lavorante 
lunga metri 0.18 e larga metri 0.17.

Le zappature si praticano per affinare il terreno 
lavorato coll’aratro e destinato alla coltura degli ortaggi, 
si praticano anche per la sarchiatura del tabacco e per 
quella del mais.

L’aratro generalmente usato in Albania è di due tipi 
assolutamente primitivi; in alcune località però si usano 
anche piccoli aratri in ferro su trampolo di forma razio- R = 1 ■ 20  
naie, ma capaci di eseguire solamente lavori molto leg- ^  n _ Vin> 
geri; tali aratri si usano specialmente in vicinanza di 
Valona, ad Arta a Mifolli ed anche in altri luoghi. Altri aratri razio­
nali sono stati introdotti in alcun»- località ed in numero limitatissimo, 
ma dovettero nella maggior parte dei casi essere abbandonati perchè i 
contadini erano incapaci di usarli.

L ’aratro dominante nell’Albania centrale e meridionale (fig. 14) è 
costituito da una bure lunga metri 2.25 a 2.60, ripiegata posteriormente 
e fissata al ceppo, il quale, pure in legno, ha forma tozza, è lungo circa
1 metro e porta fissato anteriormente un vomere triangolare in ferro, che 
abbrac-cia, oltre al ceppo, una specie di orecchio doppio, avente la forma 
di un 1’ e costituito da due regoli di legno uniti alla base del V; fra il 
ceppo e la bure trovasi la colonna, la quale è collocata fra le ah del­
l’ orecchio, ed è formata da im robusto piuolo di legno. Posteriormente, 
e sempre fissata al ceppo, trovasi una stegola di legno, alta m. 1 ad 1.40, 
provveduta superiormente di ima maniglia lunga m. 0,20-0.25.

L ’orecchio può essere facilmente ricambiato; si usano solitamente 
orecchi ad ali distanti fra loro m. 0.30-0,35 per i lavori di aratura, ed 
orecchi ad ali distanti m. 0.20-0,25 per i lavori di semina.

La colonna serve anche da regolatore, potendosi alzai e od abbassare


